
 
21 Gennaio 2024   III  DEL TEMPO ORDINARIO 

Prima Lettura   Gio 3, 1-5. 10 
Dal libro del profeta Giona 
Fu rivolta a Giona questa parola del Si-
gnore: «Alzati, va' a Nìnive, la grande cit-
tà, e annuncia loro quanto ti dico». Giona 
si alzò e andò a Nìnive secondo la parola 
del Signore. Nìnive era una città molto 
grande, larga tre giornate di cammino. 
Giona cominciò a percorrere la città per 
un giorno di cammino e predicava: 
«Ancora quaranta giorni e Nìnive sarà 
distrutta».  
I cittadini di Nìnive credettero a Dio e 
bandirono un digiuno, vestirono il sacco, 
grandi e piccoli. Dio vide le loro opere, 
che cioè si erano convertiti dalla loro 
condotta malvagia, e Dio si ravvide ri-
guardo al male che aveva minacciato di 
fare loro e non lo fece. 
     
 
Salmo Responsoriale  Salmo 24 
Fammi conoscere, Signore,  
le tue vie. 
  
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza. 
 
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 
 
Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via.   
      

Seconda Lettura  1 Cor 7, 29-31 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo  
ai Corinzi 
Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto 
breve; d'ora innanzi, quelli che hanno mo-
glie, vivano come se non l'avessero; quelli 
che piangono, come se non piangessero; 
quelli che gioiscono, come se non gioisse-
ro; quelli che comprano, come se non 
possedessero; quelli che usano i beni del 
mondo, come se non li usassero piena-
mente: passa infatti la figura di questo 
mondo! 
 
   
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete nel Vangelo. 
Alleluia. 
    
Vangelo  Mc 1, 14-20 
Dal vangelo secondo Marco 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù 
andò nella Galilea, proclamando il vangelo 
di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il 
regno di Dio è vicino; convertitevi e cre-
dete nel Vangelo». 
Passando lungo il mare di Galilea, vide Si-
mone e Andrea, fratello di Simone, mentre 
gettavano le reti in mare; erano infatti pe-
scatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a 
me, vi farò diventare pescatori di uomini». 
E subito lasciarono le reti e lo seguirono. 
Andando un poco oltre, vide Giacomo, 
figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, 
mentre anch'essi nella barca riparavano le 
reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il 
loro padre Zebedèo nella barca con i gar-
zoni e andarono dietro a lui. 



DOMENICA 21 GENNAIO     DOMENICA DELLA PAROLA 
III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Adele Donadoni; Fam. Mangili)  
10.00 S. Messa (Benigni Giuseppe e Carolina)  
11.00 Incontro dei genitori dei bambini di terza elementare  
all’Oratorio e pranzo con le famiglie 
17.45 Vespri e S. Messa (pro populo) 
 
LUNEDI’  22 GENNAIO   SAN VINCENZO 
07.45 Lodi e S. Messa (Mariuccia Locatelli e Carminati Riccardo) 
17.15 Vespri e S. Messa (Pietro e Maria Nava; Pierantonio) 
20.30 Incontro formativo per i catechisti delle Parrocchie di Dalmine  
presso l’Oratorio di Sabbio  
 
MARTEDI’  23 GENNAIO   
07.45 Lodi e S. Messa (Riccardo, Adele e Aldo Barbieri) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.15 Vespri e S. Messa (Gatti Giuseppe) 
 
MERCOLEDI’  24 GENNAIO SAN FRANCESCO DI SALES 
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente) 
10.00 Incontro della fraternità sacerdotale a santa Maria 
17.15 Vespri e S. Messa (Don Luigi e Fam. Moro) 
 
GIOVEDI’ 25 GENNAIO   CONVERSIONE DI SAN PAOLO 
07.45 Lodi e S. Messa (Maria) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.15 Vespri e S. Messa (Teresa Ambrosini) 
20.30 Consiglio della CET (Comunità Ecclesiale Territoriale) a Mozzo 
con la presenza dei rappresentanti di ogni Parrocchia 
 
VENERDI’ 26 GENNAIO  SANTI TITO E TIMOTEO 
07.45 Lodi e S. Messa (Maria Luisa) 
17.15 Vespri e S. Messa (Bruno Facoettti) 
 
SABATO 27 GENNAIO   
GIORNATA DELLA MEMORIA  
SANT’ANGELA MERICI 
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.45 Vespri e S. Messa (Scotti Caterina, Beretta Battista, Sandra e Antonio) 



OFFERTOMETRO PER  I L  RESTAURO DELLA  CHIESA 
 

AD OGGI ABBIAMO RACCOLTO  241.900  EURO   Grazie!!! 
 

IBAN della Parrocchia   IT31 Q  05034 52970 00000000 5851 

DOMENICA 28 GENNAIO    SETTIMANA DI S. GIOVANNI BOSCO 
IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
FESTA DEL SEMINARIO: ad ogni Messa ascolteremo la testimonianza 
dei seminaristi e le offerte saranno devolute per il Seminario Diocesano  
di Bergamo 
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente)  
10.00 S. Messa (pro populo)  
11.00 Incontro dei ragazzi del catechismo nel teatro con i seminaristi 
15.00 Incontro dei chierichetti a Mariano con i seminaristi 
17.45 Vespri e S. Messa (Ilario Testa) 
19.00 Incontro degli adolescenti a Santa Maria con i seminaristi 

FESTA DI SAN GIOVANNI BOSCO 
 

- Mercoledì 31.1 ore 16.30: Santa Messa all’Oratorio e merenda 
(La Messa delle 17.30 in parrocchia è sospesa) 
 

- Giovedì 1.2 ore 21.00: Preghiera on line per don Bosco con le famiglie 
https://meet.google.com/ani-vxvt-agb 

 

- Venerdì 2.2 ore 19.30 Incontro dei volontari: confronto e apericena 

Domenica  28  Genna io   
 

Il Gruppo missionario organizza la vendita del miele in occasione  
 

della Giornata mondiale dei malati di lebbra (AIFO) 

Martedì 6 Febbraio 2024 ore 10.00 
S. Messa in suffragio del brigadiere Luigi D’Andrea e dell’agente di poli-
zia Renato Barborini nel 47^ anniversario dello scontro a fuoco in cui per-
sero la vita al casello autostradale di Dalmine, con la presenza delle 
massime autorità della Questura e della Polizia Stradale di Bergamo. 

Venerdì 2 Febbraio: PRESENTAZIONE DEL SIGNORE - CANDELORA  
ore 08.00 Messa e Benedizione della Candele 
 
Sabato 3 Febbraio: SAN BIAGIO E BENEDIZIONE GOLA alle Messe 
delle 08.00, delle 16.30 alla C.A.A. e alle 18.00  



Il Verbo come un’aquila che salva  
 
In occasione della domenica della Parola, celebra-
ta oggi dalla Chiesa, ritorno sul tema dell’ambo-
ne, l’arredo sacro dal quale si proclama la Parola 
di Dio. Mi è capitato lo scorso anno di visitare 
Gaeta, una splendida cittadina tra Napoli e Roma. 
Entrando nel Duomo i miei occhi sono subito stati 
attratti dall’ambone del tredicesimo secolo. At-
tualmente è solo un frammento di una scultura 
ben più grande. Raffigura, partendo dall’alto 
un’aquila impegnata nell’atto di liberare un uomo 
anziano e barbuto avvinghiato da un serpente e 
che poggia i piedi su un leone che a sua volta 
stringe un agnello. 
Cosa può mai significare questa scultura? L’ico-
nografia medievale rimanda alla simbologia del 
peccatore liberato dalla Parola. 
L’aquila è un simbolo importantissimo, non solo 
nel cristianesimo, ma per molti popoli e culture. 
Fin dai romani si pensava che essa era l’unico ani-
male a cui spetta il privilegio di volare verso il cielo e di trasportare le ani-
me dei morti presso gli dei.  
Dopo la conversione al cristianesimo dell’imperatore Costantino l’aquila 
divenne l’emblema dell’impero a rappresentare il trionfo del cristianesimo 
sul paganesimo. 
Nel medioevo i cristiani “rubarono” il significato dell’aquila per traslarlo 
a Cristo. È Lui l’aquila che porta in paradiso le anime, è Lui che eleva l’u-
manità verso il cielo di Dio. 
L’aquila che con i suoi artigli cerca di arpionare l’uomo per liberarlo dal 
peccato è perciò il Verbo, la Parola, Cristo stesso che strappa dal male l’u-
manità. Il serpente che stringe e lega l’uomo è una simbologia chiarissima 
che risale al libro della Genesi. Il serpente diventa il simbolo di Satana e 
di tutto il male che proviene dal diavolo. 
La scelta infine di collocare ai piedi dell’uomo una scena animalesca av-
valora il significato dell’intera scultura: un leone che sovrasta l’agnello. È 
il peccato per antonomasia, la prepotenza del forte sul debole, la violenza 
del potente sull’umile. 
Se l’uomo non è liberato da Cristo Aquila la sua vita si avvicina sempre di 
più alla zoologia, al caos della giungla dove la violenza trionfa e i più forti 
presumono di sovrastare i più fragili.     

Don Roberto 

 


